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SCHEMA DI PROTOCOLLO DI INTESA TRA 
 

Regione del Veneto 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

Ente Parco Naturale Regionale del Delta del Po 
Legambiente Onlus 

Fondazione Cassa di Risparmio Padova e Rovigo 

Per la realizzazione del progetto di educazione ambientale – territoriale denominato 

A scuola di Mare e Biodiversità su Goletta Verde 
 
 
 

la Regione del Veneto, con sede legale in Venezia, Dorsoduro 3901, codice fiscale n. 80007580279, di 
seguito denominata “Regione”, rappresentata da …………………., nato a …………………, il 
…………….., nella sua qualità di ……………………………, di seguito denominata Regione; 
 

il  Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con sede legale a Roma, via Cristoforo 
Colombo 44, codice fiscale 97593010586, rappresentato da ……………………., nato a …………………, il 
…………….., nella sua qualità di ……………………………, di seguito denominato MATTM; 
 
l’Ente Parco Naturale Regionale del Delta del Po Veneto, con sede legale ad Ariano nel Polesine (RO), Via 
Marconi, 6, codice fiscale 90008170293, rappresentato da ……………………., nato a …………………, il 
…………….., nella sua qualità di ……………………………, di seguito denominato Ente Parco; 
 
Legambiente Onlus, con sede legale a Roma, Via Salaria, 403, c.c.p. 57431009, rappresentata da 
……………………., nato a …………………, il …………….., nella sua qualità di 
……………………………, di seguito denominata Legambiente,  
 
la Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, con sede legale in Padova, Piazza Duomo n. 15, 
codice fiscale 92057140284, iscritta al n. 4 del Registro delle Persone Giuridiche presso la Prefettura di 
Padova, rappresentato da ……………………., nato a …………………, il …………….., nella sua qualità di 
……………………………, di seguito denominata Fondazione. 
 
 
di seguito congiuntamente definite le “Parti”. 
 

Premesso che 

- La Regione del Veneto, così come previsto nella Legge n. 394 del 6 dicembre 1991, legge quadro sulle 
aree protette, ha individuato nell'educazione ambientale, con particolare riferimento al tema della 
conservazione della biodiversità, uno strumento fondamentale per creare un solido rapporto tra il mondo 
della scuola e il territorio; 
 

- la Giunta regionale ha posto in essere specifiche azioni legate all’educazione ambientale rivolte alle 
giovani generazioni e al mondo scolastico abbinando tali iniziative a progetti di valorizzazione del 
territorio dei parchi regionali; 

- nel corso del 2017 nell’ambito della realizzazione di attività volte alla valorizzazione e promozione dei 
parchi regionali, il Parco Naturale Regionale del Delta del Po, istituito con L.R. n. 36 del 08/09/1997, ha 
organizzato un evento finanziato dalla Giunta regionale, che ha coinvolto circa 600 alunni delle scuole 
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primarie in uno stage formativo in ambiente di due giorni presso l’area naturalistica di Rosolina Mare 
(Ro); 

- nel corso del 2018 Legambiente Onlus ha proposto un progetto di educazione ambientale territoriale 
denominato “A scuola di mare e Biodiversità su Goletta Verde” della durata triennale sviluppato in 
collaborazione con l’Ente Parco, che ha come obiettivo finale quello di creare uno dei più qualificati 
centri per l’attività di educazione ambientale dedicata al mare e alla biodiversità nelle Riserve di 
Biosfera MAB UNESCO. Il progetto si propone di creare tra il Parco del Delta del Po, il cui territorio si 
è affermato nel panorama delle aree protette italiane come luogo vocato all’educazione ambientale, e 
“Goletta Verde”, marchio trentennale e testimonial autorevole sulle questioni legate all’inquinamento 
marino, una proficua e virtuosa integrazione che si traduca in un pacchetto formativo sui temi del mare 
di qualità rivolto in primo luogo alle scolaresche e che faccia riferimento all’imbarcazione “Catholica” 
come aula didattica molto particolare; 

- l’Ente Parco, con Decreto del Commissario del 31 gennaio 2018, n. 10, ha approvato la proposta 
progettuale ritenendola adeguata a realizzare un percorso educativo per favorire la conoscenza del 
territorio e della biodiversità della Riserva di Biosfera MAB UNESCO, in continuità con quanto già 
realizzato al Forum Mondiale dei Giovani Mab 2017, organizzato dal Segretariato del Programma Mab, 
attraverso l’Ufficio Regionale di Venezia per offrire un’opportunità ai giovani di diventare attori del 
Programma MAB e garantire lo sviluppo sostenibile delle proprie comunità; 

- la proposta progettuale nel corso di specifici incontri è stata analizzata e condivisa dal MATTM, dalla 
Regione e dalla Fondazione che ha deciso di sostenere economicamente l’iniziativa proponendo, in 
accordo con tutti i soggetti coinvolti, la sottoscrizione di uno specifico Protocollo d’intesa; 

- l’Ente Parco, con Decreto del Commissario del 28 marzo 2019, n. 37 ha approvato la bozza di protocollo 
d’intesa “A scuola di Mare e Biodiversità su Goletta Verde” ed ha inoltrato la documentazione alla 
Direzione Turismo – U.O Strategia regionale della biodiversità e parchi in data 08/04/2019 con prot. n. 
139653; 

- le Parti, nell’ambito delle proprie finalità, intendono promuovere una fattiva collaborazione per 
sviluppare progetti di educazione ambientale - territoriale attraverso la creazione di un polo qualificato 
per l’attività di formazione, informazione, sensibilizzazione ed educazione ambientale legata alla 
biodiversità terrestre e marina del Parco Naturale Regionale del Delta del Po – Riserva di Biosfera MAB 
UNESCO. In tale contesto, le Parti intendono realizzare un progetto triennale di educazione ambientale 
valorizzando l’imbarcazione denominata “Catholica”, attualmente di proprietà di Legambiente; 

 
Tutto ciò premesso 

 
CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 
Art. 1 – Premesse  
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente protocollo, che si sottoscrive fra le 
Parti. 
 
Art. 2 – Oggetto e finalità 
Le Parti dichiarano di condividere le finalità e gli strumenti di realizzazione del Progetto “A scuola di mare e 
biodiversità su Goletta Verde” con i seguenti obiettivi: 
- sviluppo di attività di educazione ambientale, formazione, informazione e sensibilizzazione legate alla 

biodiversità terrestre e marina dell’Ente Parco Naturale Regionale del Delta del Po – Riserva di Biosfera 
MAB UNESCO; 

- coinvolgimento delle giovani generazioni per rafforzare la loro partecipazione alla promozione dei 
territori del Parco Naturale Regionale del Delta del Po – Riserva di Biosfera MAB UNESCO; 
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- valorizzazione del Parco Naturale Regionale del Delta del Po – Riserva di Biosfera MAB UNESCO, 
anche attraverso lo scambio di buone pratiche tra le Riserve della Biosfera; 

- collaborazione nella promozione e nello sviluppo di meccanismi di divulgazione, conoscenza e 
partecipazione.  

 
Art. 3 – Ambiti di azione delle parti firmatarie 
A) Fondazione  
L’apporto della Fondazione, in sinergia con le altre Parti consiste nel: 
- sostenere fino al massimo di € 250.000,00, i lavori di ristrutturazione per il recupero e la messa in 

sicurezza dell’imbarcazione “Catholica”, fruibile e atta alla navigazione “dolce”, e i lavori per 
l’allestimento nell’imbarcazione stessa di un’aula didattica secondo le indicazioni tecniche definite 
dall’Ente Parco.  

B) Legambiente   
L’apporto di Legambiente, in sinergia con le altre Parti consiste nel: 
- eseguire, seguendo le indicazioni tecniche definite dall‘Ente Parco, i lavori sostenuti dalla Fondazione; 
- cedere gratuitamente e a titolo definitivo all’Ente Parco, entro 30 giorni dal termine dei lavori di 

ristrutturazione e recupero, l’imbarcazione di sua proprietà denominata “Catholica”;  
- svolgere attività di assistenza tecnica nell’ideazione, realizzazione e promozione del Progetto di 

educazione ambientale e offerta ricreativa, turistico - culturale e ambientale del territorio del Delta del Po 
e della Riserva di Biosfera MAB UNESCO; 

- formare i soggetti indicati dall’Ente Parco che saranno impegnati nelle diverse fasi costituenti l’offerta 
didattica complessiva, espressa nelle due proposte, la prima per i comuni dell’Ente Parco e la seconda 
per i comuni ed altri istituti scolastici a livello nazionale ed internazionale;  

- garantire il diritto di utilizzare gratuitamente sull’imbarcazione denominata “Catholica” il proprio 
marchio “Goletta Verde” di proprietà piena ed esclusiva una volta effettuati gli interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria e fino al 31/12/2021, termine prorogabile fintanto che 
Legambiente sarà partner del progetto.  

C) Ente Parco  
L’apporto dell’Ente Parco, in sinergia con le altre parti consiste nel: 
- acquisire la proprietà a titolo gratuito e definitivo da Legambiente dell’imbarcazione denominata 

“Catholica” una volta effettuati gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria previsti; 
- effettuare la successiva manutenzione ordinaria e straordinaria della stessa; 
- realizzare le attività definite dal Progetto, sostenendone i relativi costi, nonché svolgere attività di 

comunicazione e promozione del Progetto con particolare riferimento alle province di Padova e Rovigo; 
presumibilmente i costi ammontano a euro 118.000,00 a proprio carico e euro 136.120,00 da reperirsi 
attraverso appositi finanziamenti. 

D) MATTM  
L’apporto del MATTM, in sinergia con le altre Parti consiste nel: 
- promuovere le attività di educazione ambientale e di conoscenza delle Riserve di Biosfera MAB 

UNESCO; 
- attivare forme di collaborazione per la realizzazione delle azioni di comunicazione e promozione del 

Progetto attraverso propri esperti incaricati; 
- mettere a disposizione i propri mezzi di comunicazione per la promozione degli eventi e delle attività di 

Progetto. 
E) Regione 
L’apporto della Regione, in sinergia con le altre Parti consiste nel: 
- promuovere le attività di educazione ambientale e di conoscenza delle Riserve di Biosfera MAB 

UNESCO; 
- attivare forme di collaborazione per la realizzazione delle azioni di comunicazione e promozione del 

Progetto attraverso propri esperti incaricati; 
- mettere a disposizione i propri mezzi di comunicazione per la promozione degli eventi e delle attività di 

Progetto; 
- impegnarsi ad attivare collaborazioni, con le strutture regionali competenti e l’Ente Parco, per il supporto 

tecnico e di promozione del Progetto anche favorendo l’accesso a specifici finanziamenti. 
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Art. 4 – Durata ed efficacia  
La durata del presente Protocollo d’intesa decorre dalla sua sottoscrizione e termina in data 31/12/2021, 
esclusa ogni proroga o rinnovo taciti. Alla scadenza le parti definiranno se del caso un nuovo protocollo 
d’intesa. 
Ogni modifica di quanto disposto nel presente Protocollo dovrà essere previamente discussa e approvata per 
iscritto dalle Parti. 
La Fondazione, Legambiente e l’Ente Parco si impegnano, entro 45 giorni dalla sottoscrizione del presente 
Protocollo, a sottoscrivere le convenzioni attuative per la realizzazione delle azioni delineate dal Progetto “A 
scuola di mare e biodiversità su Goletta Verde”, ivi determinando e regolando i rispettivi impegni. 
Le Parti firmatarie delle singole convenzioni attuative si impegnano a condividere le stesse, prima della 
stipula, con le altre Parti. 
 
Art. 5 – Utilizzo del marchio “Goletta Verde”  
Le Parti si impegnano a utilizzare il Marchio “Goletta Verde” unicamente per le finalità consentite dal 
presente Protocollo, riconoscendone la proprietà esclusiva di Legambiente e rispettandone la grafica 
istituzionale, e a non avanzare diritti ad eccezione di quanto stabilito dal presente Protocollo. 
L’utilizzo del Marchio “Goletta Verde” da parte di terzi soggetti aderenti al Progetto potrà avvenire solo 
previa autorizzazione scritta di Legambiente. 
 
Art. 6 – Comunicazione tra le Parti  
Le Parti danno atto che qualsiasi comunicazione tra loro riguardante il Progetto, il presente Protocollo e 
quanto agli stessi riferibile sarà eseguita per iscritto e si intenderà validamente effettuata ai recapiti indicati 
in epigrafe: (i) in caso di spedizione a mezzo lettera raccomandata a/r, al ricevimento della stessa; (ii) in caso 
di spedizione a mezzo telefax, nel momento indicato nel “rapporto di trasmissione” del telefax; (iii) in caso 
di spedizione a mezzo PEC, al momento della consegna della mail alla casella postale del destinatario. 
 
Art. 7 – Impegni e obblighi  
Le Parti si impegnano a rispettare i rispettivi Codici Etici e Comportamentali. 
Qualora, anche una sola delle Parti non provveda a sottoscrivere le convenzioni attuative di cui al precedente 
articolo 4, le altre Parti potranno recedere dal presente Protocollo senza alcun onere aggiuntivo, mediante 
comunicazione alle altre Parti con le modalità di cui all’art. 6. 
In tal caso eventuali altre convenzioni attuative intervenute tra le Parti cesseranno di avere efficacia con 
effetto immediato. 
Le Parti si obbligano a rispettare il presente Protocollo d’Intesa in ogni sua parte e non possono compiere 
validamente atti successivi che violino od ostacolino il medesimo o che contrastino con esso. Si obbligano 
altresì a compiere tutti gli atti applicativi e attuativi necessari alla sua esecuzione. 
 
Art. 8 – Controversie  
Le parti si impegnano a concordare, in uno spirito di reciproca collaborazione, eventuali procedure ed 
adempimenti non specificati nel presente Protocollo, ma necessari per un ottimale conseguimento dei suoi 
obiettivi e a risolvere amichevolmente eventuali controversie che dovessero insorgere nel corso del rapporto 
dalla interpretazione o esecuzione del presente Protocollo. Qualora non fosse possibile raggiungere in questo 
modo un accordo bonario, le Parti riconoscono competente come unico ed esclusivo il Foro di Venezia. 
 
Art. 9 – Trattamento dei dati  
Ai sensi e per gli effetti del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016 e, in particolare dell’art. 6 comma 1 lett. b), nonché del D.lgs. n. 196/2003, come modificato dal 
D.lgs. n. 101/2018, le Parti si danno reciprocamente atto, ed accettano, che i dati personali relativi a ciascuna 
di esse siano trattati per le finalità connesse all’esecuzione del presente Protocollo, anche con l’ausilio di 
mezzi elettronici, ovvero per le finalità di informazione legate a servizi, ovvero ancora per dare esecuzione 
agli obblighi previsti dalla normativa vigente o dalle autorità competenti. 
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Ai fini sopra evidenziati, le Parti precisano che l’acquisizione dei rispettivi dati personali è considerata dalle 
stesse quale presupposto indispensabile per l’esecuzione del presente protocollo, in conformità a quanto 
disposto dalla normativa sopracitata. 

 
Letto approvato e sottoscritto. 
 
Venezia, …………………. 
 
 

Per Regione 

… 

Per MATTM  

… 

Per Ente Parco  

…. 

Per Fondazione    

ǥ  

Per Legambiente ǥ 

ǥ 

 

Si allegano: 

Progetto didattico e quadro economico triennale  
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A SCUOLA DI MARE E BIODIVERSITA’ SU GOLETTA VERDE 
Un progetto triennale di educazione ambientale territoriale 

con Goletta Verde nel Parco Delta del Po 
 

 
L’IDEA 
 
Creare uno dei più qualificati centri per l’attività di educazione ambientale dedicata al mare, è questo 
l’obiettivo che sta alla base del progetto. Realizzare cioè un progetto integrato di educazione ambientale e 
fruizione territoriale fra il Parco Delta del Po e gli istituti scolastici attraverso la Goletta Verde, la storica 
imbarcazione di Legambiente di analisi e monitoraggio sullo stato di salute dei mari italiani. Un vero e 
proprio polo di eccellenza rivolto in via prioritaria alle scolaresche di tutta Italia, ma anche a turisti e 
residenti, e in grado di fornire un’offerta formativa di qualità dedicata ai temi del mare e della biodiversità. 
 
Il Parco Naturale Regionale del Delta del Po da tempo si è affermato, nel panorama delle aree protette 
italiane, come luogo vocato all’attività di educazione ambientale. Goletta Verde d’altro canto è invece il 
marchio trentennale che più di ogni altro parla di tutela del mare e biodiversità nel nostro Paese. La 
storica imbarcazione di Legambiente naviga sin dall’estate del 1986 lungo le coste italiane ed è diventata il 
testimonial più autorevole sulle questioni legate all’inquinamento marino. 
 
Il progetto si propone di creare fra queste due realtà una proficua e virtuosa integrazione che si traduca in un 
pacchetto formativo sui temi del mare di qualità e della biodiversità rivolto in primo luogo alle scolaresche e 
che faccia riferimento alla Goletta Verde come aula didattica, attrattiva, molto particolare. L’imbarcazione, 
ormeggiata in un luogo adatto, sarebbe utilizzabile inoltre per una vera e propria Goletta Verde del Parco, da 
realizzarsi tutto l’anno e indirizzata a promuovere e far conoscere il territorio e formare, qualificandole, le 
professionalità orientate alla valorizzazione e all’attività di turismo ed educazione ambientale. 
 
In definitiva la presenza della Goletta Verde per i prossimi tre anni nel territorio della foce del Po 
rappresenterebbe un’occasione straordinaria per accendere i riflettori su questo territorio come area 
particolarmente vocata all’attività di educazione ambientale, per formare e qualificare ulteriormente le 
professionalità presenti sul territorio ed accreditarsi, sul panorama nazionale e internazionale, come luogo 
formativo d’eccellenza nonché dimostrativo di notevole valore in biodiversità. 
 
 
PREMESSA 
 
Il presente progetto si propone di contribuire alla valorizzazione e alla promozione dell’offerta educativa, 
turistico-culturale ed ambientale del territorio e, nello specifico, del comprensorio del Delta, un contesto 
territoriale da sempre molto vocato alle politiche della gestione del mare, delle risorse ittiche ed alieutiche e 
che, grazie alla presenza di un importante Parco – Riserva di Biosfera MAB UNESCO, è sempre più centrato 
anche su politiche di tutela dell’importante patrimonio di biodiversità.  
L’idea progettuale vuole proprio partire da queste enormi potenzialità per proporre itinerari che valorizzino 
queste risorse presenti sul territorio con il coinvolgimento delle scuole, turisti, operatori locali e popolazione 
residente; tali itinerari, strutturati in “pacchetti” secondo lo schema di seguito riportato, saranno poi alla base 
di attività turistico-informative con studenti e residenti dei comuni interessati dalla seguente proposta. 
Caratteristica peculiare alla base di questi itinerari è quella di un turismo esperienziale con base su proposta 
educativa. Il visitatore e le scuole di oggi infatti chiedono sempre più di entrare in contatto con la comunità 
locale e di essere protagonista positivo sul territorio che visita. Proporre quindi esperienze pratiche consente 
di riportare a casa non solo la conoscenza dei territori, ma anche una competenza legata imprescindibilmente 
alla cultura, ai territori, ma soprattutto alle persone ed i luoghi che ha incontrato e conosciuto. Questo facilita 
il legame con il territorio, la motivazione a partecipare e il passaparola positivo. Per tale motivo i percorsi 
prevedranno anche la possibilità di conoscere nel dettaglio i prodotti ittici, agricoli, turistici, artigianali 
nonché le realtà storico- culturali.  
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CHI È GOLETTA VERDE 
 
Goletta Verde è la storica campagna di Legambiente per la difesa del mare e delle coste italiane giunta ormai 
ad oltre 30 anni di attività e che, ogni anno, solca i mari delle varie regioni costiere con un itinerario 
strutturato in tappe durante la stagione estiva. Le attività di monitoraggio sulla qualità delle acque, la difesa 
di coste e paesaggio dall’inquinamento e dal cemento, la conoscenza della biodiversità, la promozione delle 
buone pratiche e l’informazione ai cittadini sono i principali temi. La campagna persegue il raggiungimento 
di diversi obiettivi e, per primo, quello di creare e promuovere i tavoli di lavoro tra enti e associazioni, in cui 
possano essere discusse proposte migliorative per gli ecosistemi marini e costieri, a livello locale, regionale e 
interregionale. 
 
 

 
Proposte didattico-educative e divulgative 

(durata triennale) 
 

La presenza di Goletta Verde in un territorio di grande valore naturalistico e culturale come il Delta del Po, 
offre la possibilità di articolare opportunità educative e formative sia destinate al mondo della scuola, che ad 
un’utenza di cittadini residenti e visitatori. 
Proposte che si possono snodare e susseguire lungo l’arco dei dodici mesi annuali, per i tre anni complessivi 
della durata del progetto. 
 
LE AZIONI 
 
1. Corso di formazione e qualificazione per educatori ambientali (da agosto ad ottobre del primo 

anno) 
In primo luogo è da realizzare un corso di alto profilo di formazione e qualificazione per operatori nel campo 
dell’educazione ambientale e culturale. In particolare l’Ente Parco si preoccuperà di organizzare un 
appuntamento di formazione residenziale di complessivi 16 giorni gestito da qualificati professionisti del 
settore e dalle associazioni di giovani indicati dal Parco. Obiettivo del corso è la formazione e/o la 
qualificazione di educatori ambientali-culturali attraverso attività d’aula e laboratori teorici e pratici tenuti da 
esperti formatori. Al termine del corso ciascuno dei partecipanti avrà raggiunto un elevato livello di 
qualificazione che permetterà di strutturare un’offerta formativa assolutamente unica nel panorama 
nazionale. 
Il corso si intende gratuito per i partecipanti e riservato agli operatori residenti nelle provincie di Padova e 
Rovigo con priorità a quelli residenti nei Comuni del Parco per un massimo di 30 persone. Gli operatori 
formati svilupperanno le proposte sotto riportate o altre che si riterranno stimolanti per l’utenza. 
 
2. A scuola di biodiversità (da settembre a giugno) 
Saranno progettate due diverse offerte didattiche rivolte, una alle scuole dei comuni del Parco, della 
Provincia di Rovigo e della provincia di Padova a titolo gratuito con richiesta di un contributo simbolico, ed 
una rivolta agli istituti scolastici a livello regionale, nazionale ed internazionale. 
Sarà attivata una segreteria, in coordinamento con la Fondazione CARIPARO, per la gestione e diffusione 
della proposta presso le istituzioni scolastiche del territorio e della regione. La principale attività da svolgere 
sarà di segreteria generale e raccolta coordinamento delle adesioni. 
Le attività saranno gestite da educatori specializzati e dagli operatori formati a seguito dell’azione 1. 
 
a. Sull’onda della biodiversità  
Prevede un percorso di una intera giornata (6 – 8 ore) che comprende una visita su Goletta ancorata al porto, 
in cui i ragazzi possono svolgere attività didattiche e laboratoriali con sussidi visivi e mostre didattiche sulla 
biodiversità nel Parco e della Riserva di Biosfera MAB UNESCO per andare a costruire una mappa delle 
relazioni ecosistemiche del territorio da riportare in classe come sussidio didattico per proseguire il percorso 
anche a scuola. L’attività prevede un’escursione specifica nel territorio per conoscere i sistemi vallivi e 
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costieri presenti come testimonianza della valenza ambientale (es. via delle Valli di Rosolina e/o giardino 
Botanico di Rosolina). 
b. L’uomo ed il suo mare  
Prevede una visita di una mattinata su Goletta con lo svolgimento delle attività didattiche con sussidi visivi e 
mostre didattiche sulla biodiversità e attività di rilevamento delle attività antropiche legate al territorio da 
svolgersi nei pressi del porto, con il coinvolgimento di testimonial locali. Si svilupperanno le conoscenze 
sulle tradizioni di pesca locali, sulle produzioni agricole, sulle tecniche di navigazione a vela e del saper 
andare per mare nonché sulle interazioni fra ambiente, navigazione e produzioni ittiche. 
 
3. La Goletta del Parco (maggio – giugno) 
I percorsi didattici e divulgativi rivolti a scuole (nelle mattinate) saranno integrati con proposte per adulti 
(nel pomeriggio e festivi), presenti come ospiti delle località turistiche del Parco. Saranno alla base di 
un’intensa attività di informazione e promozione della Riserva di Biosfera UNESCO in tutto il territorio 
interessato. Durante gli incontri, giovani e residenti dei diversi comuni del Parco, visiteranno l’imbarcazione 
e parteciperanno ad eventi di informazione turistica e didattico/educativi alla presenza di esperti del 
territorio, artisti, studiosi, con la possibilità anche di incontrare pescatori ed esponenti del settore ittico e 
delle marinerie come testimoni della cultura locale. Potranno essere previsti piccoli spostamenti del punto di 
ormeggio programmati secondo la disponibilità degli ormeggi e porti presenti. 
Saranno inoltre realizzati appuntamenti pubblici di approfondimento sul tema della promozione dello 
sviluppo locale, rivolti a cittadini e stakeholders. 
Goletta Verde proporrà in ogni suo incontro, manifestazione, appuntamenti per evidenziare la complessità 
dei temi legati al mare: dalle attività di pesca alle attività turistiche, dalla nautica al cabotaggio, dalla 
biodiversità marina alla promozione delle Aree Protette, dalla sostenibilità ambientale alla creazione di 
prodotti turistici ambientali.  
Questi saranno i temi che di volta in volta saranno scelti per gli eventi individuati nel periodo scelto per la 
campagna annuale. Ad ogni annualità si individuerà un tema conduttore nell’ambito della filosofia del 
progetto.  
 
4. Goletta nel Delta del Po, una porta tra mare e terra (giugno, luglio, agosto e settembre) 
Durante i mesi di maggiore presenza turistica, a giorni stabiliti, sarà possibile visitare la Goletta Verde nelle 
ore del tramonto. 
Verrà predisposta una segreteria con un numero disponibile per 5 mattine a settimana, che raccoglierà le 
adesioni dei gruppi di visitatori che potranno prenotare le visite per tre turni giornalieri di gruppi di massimo 
15 visitatori a turno. 
La visita sarà condotta da un educatore di formato e da uno dei responsabili tecnici dell’imbarcazione e 
verterà sulla conoscenza della struttura del veliero e la sua storia per la tutela della qualità dei nostri mari, la 
visita alla mostra sulla biodiversità nel Parco del Delta del Po e la visione di un breve video che racconti le 
caratteristiche peculiari del territorio dell’area protetta. Saranno attivate anche piccole attività laboratoriali 
sia di carattere scientifico che di tecniche di marineria. 
Affinché i turisti presenti in zona possano essere informati di queste opportunità, verranno redatti appositi 
accordi con gli operatori turistici, i centri per le informazioni turistiche, le testate giornalistiche locali.  
Sarà aperta una apposita pagina facebook ed altri canali web per la comunicazione e promozione del 
progetto. Sarà attivo per tutta la durata del progetto un ufficio stampa dedicato composto da personale 
incaricato e da personale indicato dal Parco. 
 
 
5. Realizzazione materiali e strumenti 
Per rendere possibili queste attività è necessaria la produzione di alcuni materiali e strumenti che dovranno 
contribuire ad attrezzare Goletta Verde come aula didattica e fornire strumenti didattici specifici. 
 
In particolare si prevede la realizzazione di: 
 
a. una mostra sulla biodiversità nel Parco del Delta del Po ed in generale nella Riserva di Biosfera MAB 

UNESCO;  
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b. un video che illustri le caratteristiche del territorio del Delta e della costa;  

c. un quaderno didattico per i ragazzi in cui riportare le proprie osservazioni;  

d. una brochure di presentazione delle attività utile a promuovere sul territorio le iniziative legate a goletta;  

e. una pagina sui principali social networks ed altri strumenti web in cui promuovere le iniziative e tenere 
informati gli utenti.  

 
Cronoprogramma annuale delle attività 2019/2021 

 
AZIONE GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC GEN FEB MAR APR MAG GIU 

Corso di 
formazione e 

qualificazione per 
educatori 

ambientali (2019) 

 
 
 

            

A scuola di 
biodiversità 
(2019-2021) 

 

             

La Goletta Verde 
del Parco 

(2019-2021) 

             

Goletta verde nel 
Delta del Po, una 
porta tra mare e 

terra (2019-2021) 

             

Realizzazione 
materiali e 
strumenti 

(2019-2021) 
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QUADRO ECONOMICO TRIENNALE 
 

  RISTRUTTURAZIONE E RECUPERO 
 

FONDAZIONE 
CARIPARO 

Lavori di ristrutturazione        207.400,00 €  
Lavori aula didattica           36.600,00 €  
Allestimenti aula didattica (2 pc, videoproiettore, 
cannocchiale per postazione fissa, stereo microscopio 
digitale, 25 bussole, 3 tavoli di lavoro pieghevoli, 25 
sedute, cancelleria e altri materiali didattici) 

         
 
 

 6.000,00 €  
TOTALE FONDAZIONE        250.000,00 €  

  ATTIVITA' DIDATTICA - GESTIONE 
IMBARCAZIONE TRIENNALE   

ENTE PARCO DELTA 
DEL PO 

Finanziamento Ente Parco su progetti presentati   

Didattica triennale        136.120,00 €  
TOTALE DIDATTICA        136.120,00 €  
Finanziamento Ente Parco - bilancio   

Spese RINA – certificazione nautica           10.000,00 €  
Manutenzione ordinaria            32.000,00 €  
Materiale di consumo per attività didattica           23.000,00 €  
Comunicazione triennale             8.000,00 €  
Spese cantiere rimessaggio           45.000,00 €  
TOTALE GESTIONE        118.000,00 €  
TOTALE ENTE PARCO        254.120,00 €  

 
TOTALE PROGETTO        504.120,00 €  
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